
Documenti  operativi  dei
Commercialisti.  Aggiornati  i
facsimile  in  considerazione
delle  novità  introdotte  dal
Codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza  
Il Consiglio nazionale dei commercialisti ha pubblicato il
documento “Crisi da sovraindebitamento: modelli di relazione e
modulistica a uso del gestore della crisi e degli OCC”, curato
dalla Commissione di studio “Sovraindebitamento e procedure
minori”, la cui attività rientra nell’area di delega “Funzioni
giudiziarie” seguita dal segretario nazionale Giovanna Greco.

Il documento è un utile strumento a presidio delle molteplici
attività svolte dagli OCC (Organismi di composizione della
crisi) e dei gestori della crisi e, in continuità con quanto
fatto dal Consiglio nazionale dei Commercialisti in precedenti
occasioni, aggiorna e integra la modulistica finora diffusa
agli Ordini territoriali della categoria e ai loro OCC in
considerazione delle novità apportate dal Codice della crisi
d’impresa e dell’insolvenza.

Commercialisti:  albo  gestori
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della  crisi,  accolte  le
nostre proposte sul tirocinio
|  Pubblicato  sul  sito  del
MinGiustizia un aggiornamento
delle FAQ
“Particolare  soddisfazione”  viene  espressa  dal  Consiglio
nazionale  dei  commercialisti  relativamente  alle  nuove
indicazioni  sulle  modalità  di  svolgimento  del  tirocinio
semestrale  per  i  richiedenti  l’iscrizione  nell’albo  dei
gestori  della  crisi  e  per  l’attestazione  del  compiuto
tirocinio, contenute in un aggiornamento delle FAQ pubblicate
sul sito del Ministero della Giustizia.

Il Governo ha approvato, in
esame  definitivo,  il  nuovo
Codice della crisi d’impresa
e dell’insolvenza
Il Consiglio dei Ministri del 10 gennaio 2019,  ha approvato,
in esame definitivo, un decreto legislativo che, in attuazione
della legge 19 ottobre 2017, n. 155, introduce il nuovo Codice
della crisi d’impresa e dell’insolvenza.

Il Codice ha l’obiettivo di riformare in modo organico la
disciplina  delle  procedure  concorsuali,  con  due  principali
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finalità:  consentire  una  diagnosi  precoce  dello  stato  di
difficoltà  delle  imprese  e  salvaguardare  la  capacità
imprenditoriale di coloro che vanno incontro a un fallimento
di impresa dovuto a particolari contingenze.

Schema del nuovo Codice della
crisi  d’impresa  e
dell’insolvenza.  Trasmesso
alle Camere per l’espressione
dei pareri

Il  decreto  legislativo
approvato, in esame preliminare,
dal Governo, in attuazione delle
delega  per  la  riforma  delle
discipline  della  crisi  di
impresa e dell’insolvenza (legge
n.  155/2017),  rappresenta  un
quadro  normativo  unitario,  che
detta principi giuridici comuni

al fenomeno dell’insolvenza, destinati ad operare come punti
di riferimento per le diverse procedure, pur mantenendo le
differenziazioni necessarie in ragione della specificità delle
diverse situazioni in cui l’insolvenza può manifestarsi. Il
Codice  ha  l’obiettivo  di  riformare  in  modo  organico  la
disciplina  delle  procedure  concorsuali,  con  due  principali
finalità:  consentire  una  diagnosi  precoce  dello  stato  di
difficoltà  delle  imprese  e  salvaguardare  la  capacità
imprenditoriale di coloro che vanno incontro a un fallimento
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di impresa dovuto a particolari contingenze.

In quest’ottica sono stati dettati i principi generali e sono
state definite alcune nozioni fondamentali nella materia in
esame, a cominciare da quella di «crisi» (che non equivale
all’insolvenza  in  atto,  ma  implica  un  pericolo  di  futura
insolvenza) e di «insolvenza» (ribadendo in realtà la nozione
già sufficientemente collaudata da molti decenni di esperienza
giurisdizionale).

Sempre sul piano definitorio, il legislatore ha abbandonato la
tradizionale  espressione  «fallimento»  (e  quelle  da  essa
derivate), in conformità ad una tendenza già manifestatasi nei
principali ordinamenti europei di civillaw (tra cui quelli di
Francia,  Germania  e  Spagna),  volta  ad  evitare  l’aura  di
negatività e di discredito, anche personale, che storicamente
a quella parola si accompagna.

Tra le principali novità:

si  dà  priorità  di  trattazione  alle  proposte  che
comportino  il  superamento  della  crisi  assicurando
continuità aziendale;
si uniforma e si semplifica la disciplina dei diversi
riti  speciali  previsti  dalle  disposizioni  in  materia
concorsuale;
si prevede la riduzione della durata e dei costi delle
procedure concorsuali;
si istituisce presso il Ministero della giustizia un
albo dei soggetti destinati a svolgere su incarico del
tribunale  funzioni  di  gestione  o  di  controllo
nell’ambito di procedure concorsuali, con l’indicazione
dei  requisiti  di  professionalità  esperienza  e
indipendenza  necessari  all’iscrizione;
si armonizzano le procedure di gestione della crisi e
dell’insolvenza del datore di lavoro con forme di tutela
dell’occupazione e del reddito di lavoratori.



Link alla schema di decreto legislativo recante: «Codice della
crisi di impresa e dell’insolvenza», (Atto del Governo 53),
trasmesso alle Camere (link sito del Senato della Repubblica)
– 33 MB
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